
La Consociazione Modenese del Pri diffonde la seguente nota :

"Le dichiarazioni rese oggi alla stampa dal presidente di Hera, Tomaso 
Tommasi di Vignano, a giudizio dei repubblicani modenesi, appaiono 
destituite di ogni fondamento, offensive del comune buon senso dei 
cittadini e, pertanto, irricevibili.
Non si capisce infatti come, per molti giorni, siano comparse dichiarazioni 
ufficiali di Hera che dichiaravano un significativo aumento dei ricavi ( + 
22,8 % nei primi 10 mesi ) e sostenere contemporaneamente che l' azienda 
non ha realizzato utili significativi.
Soprattutto in considerazione dei dati riportati dal professor Tabarelli, 
presidente di Nomisma Energia, che riferiscono di un significativo calo dei 
consumi.
Hera, da tempo, ci ha abituato ad operazioni finanziarie non sempre di 
limpida comprensione e ad altrettante iniziative onerose per gli utenti come
la arcifamosa assicurazione contro le perdite di acqua che, alla fine della 
fiera, dovrebbe aver lasciato nelle casse sociali - da sola - più di 100 
milioni!
Da tempo, inoltre, ci ha abituato a dover accettare sistematicamente un 
peggioramento complessivo della qualità dei servizi rivolti alla comunità 
che è evidente agli occhi di tutti se si deve prestar fede alle lettere che la 
stampa pubblica, dando voce ai cittadini.
Da ultimo - ma non ultimo per i repubblicani modenesi - resta il problema 
di giustificare per quali motivi, in mancanza di utili, il presidente, Tomaso 
Tommasi di Vignano, abbia ritenuto opportuno accettare di il raddoppio 
dello stipendio".
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